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Per gli avvisi ripetuti si fanuo ri> 
vassi di prezzo. 

In Roma gli annunzi sf ricevono dal 
ct. Giuseppe Borgognoni Via Clementi 
N, 83, 

Giuste osservazioni 

Il deputato Enrico Ferri in un arti- 
colo testè pubblicato sull’ Avanzi tra 
Varie considerazioni inspirate — già si 
intende. all’ idee socialiste, ha pure delle 

giuste osservazioni degne di nota, e che 
meritano d’ essere tenute presenti anche 
nel campo cattolico per una sua più 
seria e compatta organizzazione. Cosa 
mai abbastanza raccomandata! | 

Il Ferri ricorda il famoso conto dello 
SCOzzese : 

« C'era uno scozzese ubbriacone, che 
guadagnava due franchi al giorno; ma 
non arrivava ‘mai a evitare i debiti o le 
privazioni del necessario. E faceva e ri- 

faceva i conti, per vedere di uscirne. 
Ecco qua: un franco di liquori — 6 

soldi per l’affitto della stanza — 4 soldi 
per il vestiario — 2 soldi tabacco... Ma 
allora, per mangiare, non rimangono 

che 8 soldi al giorno. E’ troppo poco 
e... bisogna rifare il conto! 

Rifacciamolo: un franco di liquori 
(questo non si tocca) — per la stanza 
mettiamo 5 soldi — 4 soldi per il ve- 
stiario — 1 soldo di tabacco. E restano 
10 soldi per mangiare. E’ ancora troppo 

poco... bisogna rifare il conto! 
E rifacciamolo : un franco di liquori. 

Per la stanza 4 soldi — per il vestiario 
3 soldi — 4 soldo di tabacco. Restano 
12 soldi al giorno per colazione, desi- 
nare e cena. Assolutamente non ci si 

arriva ! 

E non ci poteva arrivare davvero ad 
assestare il suo regime di esistenza, se 
la spesa di un franco al giorno per li- 

quori doveva essere intangibile e... con- 
solida.a. 

Così avviene, in Italia, per il bilancio 
dello Stato. 

Ci sono 7,700 milioni da spendere 

ogni anno. E per quasi 35 milioni di 
abitanti, potrebbero anche bastare ad 
una vita modesta ma comoda e rego- 
lare e veramente. civile. Il guaio è che 
di quei 1700 milioni, ogni anno più di 
700 se ne vanno per gl’ interessi. del 
debito pubblico e 400 per i bilanci mi- 
litari., Sicehè di 1700 miltoni non ne 
restano che 600 per tutti i servizii ci- 

.Vili: istruzione e giustizia, Javori pub- 
blici e agricoltura e via dicendo. E di 
di questi 600 milioni più di 200 se ne 
vanno nelle spese di riscossione delle 
lilsse e imposte e nelle grasse prebende 
agli alti burocratici, più o meno gallo- 
lonati... oltre i 16 milioni (in oro, cioè 
col 5 0jg di più, come la carta-moneta 
dello Stato non valesse a pagarli) per 
la lista civile del re. 

È allora... ma come volete che fac- 
ciano i ministri, anche con la miglior 
volontà di questo mondo, a darvi... 
quello che non hanno X Ecco perchè le 
circolari di tanti poveri. sfruttati non 
possono avere nessun. risultato pratico, 

all’ infuori di un po’ d’ erba trastulla... 
per chi ci crede. 

E° il conto dello scozzese. Finché non 
sì ridurranno le spese improduttive, che 
portano via, ogni anno, i quattro quinti 
del danaro pubblico (raccolto ‘con tanto 
sagrificio dei contribuenti e con così 

poca. giustizia distributiva, perchè in 
Italia, in fatto di tasse, chi ha meno 

paga di più e chi ha più paga meno) 
finchè queste enormi e dissanguanti 
Spese improduttive, continueranno ad 
essere intangibili e consolidate — come 
il franco di liquori nel conto dello scoz- 
zese — è inutile illudersi e illudere, non 
potranno mai essere aumentate Te spese 

per i servizi civili e veramente produttivi. 
I piccoli impiegati, i professori, i can- 

cellieri, le guardie, gli uscieri ccc. cce., 
hanno da aspettare un pezzo,. quasi 
Quanto. dovranno aspettare i pugliesi 

ber avere il loro acquedotto, che sa- 
Pebbe opera veramente civile 6 rigene- 
Patrice, ma che, esigendo una spesa di 
dlmeno 160 milioni, si troverà sempre 
davanti... il conto dello scozzese. 

E allora? Allora non c'è che una via 

Sola Organizzarsi! Come mercè l’opera 

di propaganda c persuasione si è pro-   

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

ceduti alla organizzazione economica € 
politica della classe lavoratrice; così, 
per questi miglioramenti nelle condizioni 
di questo o quel ceto di impiegati, bi- 
sogna che questi si organizzino e de- 
terminino un disciplinato movimento di 
pubblica opinione, che tenda a diminuire 
le spese improduttive per rendere pos- 
sib'le il miglioramento e | incremento 
dei servizi civili e dei loro funzionarii. 

E inutile: se. nella. bilancia. dello 
Stato, il piatto delle spese improduttive 
(debito pubblico e spese militari) si 

carica tanto, l’altro piatto (dei servizi 
civili e del lavoro) deve per forza re- 
stare vuoto o quasi vuoto. 

Nessun governo, nessuna classe do- 
minante dà spontaneamente e facilmente 
riforme e miglioramenti, Ma li dà solo 
quando sente Ja necessità di cedere ad 
una legittima pressione della pubblica 
opinione, disciplinata e organizzata sul 
terreno solido degli interessi comuni ad 
una classe o ad un ceto sociale. 

Si formi questa pubblica opinione — 
specialmente tra gli interessati — si 
persuadano che chi pecora si fa, il 
lupo lo mangia — si ricordino del 

conto dello scozzese e allora soltanto, 

quando si saranno organizzati in leghe 
di miglioramento (perchè mille anelli 
staccati l’uno dall'altro non contano 

niente, mentre formano una catena ir- 

resistibile quando sono saldati | uno 
nell’ altro dalla solidarietà degli interessi 
comuni), allora, ma allora soltanto, stam- 
peranno meno circolari e... saranno a- 
scoltati di più ». 

Così dice Ferri e così dobbiamo ri- 
petere noi cattolici pel campo nostro. 
Se saremo hene organizzati nel campo 
morale, economico e sociale, formeremo 

una catena forte e irresistibile. Saremo 

allora la vera maggioranza d'’ Italia, 
che potrà nelle vie prettamente legali 
cangiar faccia allo stato delle cose. 

P. G. 
  

Cose di Corte e di Governo 
Il ritorno del Re da Spezia. 

Roma, 30. — Il Re, col principe Mirko 
e seguito, è arrivato. In vettura scoperta 
e scortata da corazzieri si recò al Quiri- 
nale. Gran folla nel piazzale della sta- 
zione acclamò il sovrano viva il Re, viva 
casa Savoia. 

Il congedo della olasse anziana. 

Roma, 80. — Il congedamento della 
classe anziana si effettuerà subito dopo 
le manovre di campagne. 

Per l'amnistia. 

Roma, 80. — Il decreto di amnistia 

versì pubblicato nel giorno in cui sì 

redigerà l’atto di nascita del nuovo prin- 
cipe. L’amnistia si estenderà anche alle 
multe per contravvenzioni di varie indoli, 
purchè regolarmente contemplate nella 
legislazione dei Comuni della penisola. 
Contemporaneamente si pubblicheranno 
i decreti di grazia ai condannati che 
hanno in un lungo numero di anni te- 
nuta buona condotta. 

Note e commenti 

  

Il deeoro della nostra città. 
Voi non indovinareste mai e poi mai in 

che consista il decoro della nostra città. 
E — lo confessiamo schiettamente — 
nemmeno noì lo sapevamo fino a ieri in 

‘cui venne il Giornale di Udine a raggua- 
gliarci in argomento.” 

, Nella cronaca infatti di quel giornale 
si leggeva: 

« Avuto riguardo alle attuali condizioni 
del nostro forno crematorio, sia dal lato 
dell'igiene come da quello dell’ irrego- 

lare funzionamento, sono state prese di- 

sposizioni perchè d’ora in avanti nessuna 

cremazione abbia in esso ad eseguirsi, 
Per eventuali cremazioni in avvenire bi 

sognerà perciò ricorrere al forno più vi- 
cino e cioè quello di Padova. 

Per Udine, via, questa mancanza-non 
è molto decorosa! » s 

Il crematorio — ecco il decoro di U- 
dine. Senza il crematorio la nostra città 
è una borgata qualunque dove la civiltà 
‘e lo spirito nuovo dei tempi non sono 
ancora penetrati... E° una Treviso pro- 

sastica; che è tutto dire. Sapete voi che 

lustro danno a una città come la no- 
stra tre o quattro cadaveri all’ anno 

debitamente abbrustoliti ?.. 
Muore un confratello di via Paolo Sarpi 

-—- un massone autentico: questi vuol 
essere cremato ; il crematorio non esiste. 
Ma non appare subito l’indecenza ? E 

peggio che lo avere appestalt m un laz- 

zaretto antidiluviano; è peggio che avere 
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Giornale cattolico del Friuli 
“Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 3 

tubercolotici senza un sanatorio, cronici 
senza Un ospizio, operai senza lavoro, af- 
famati senza pane. No, mille volte no; 
il cadavere d’un massone senza crema- 
torio nou è compatibile in una rispetta- 
bile città di oltre trenta mila abitanti, 
dove vegetano meno che due centinaia 
di massoni tra coscienti e incoscienti. 

I quali peraltro lavorano con tattica. 
Al consiglio comunale, pur riconosciuta 
la necessità d’un crematorio, venne ri- 
mandata la costruzione fino a che fossero 
ultimati lavori più urgenti e di diretta 
utilità. Ora, dichiarato sospeso il funzio- 
namento dell’ attuale crematorio, e posta 
la noticina sul Giornale di Udine, anche 
la costruzione d’un nuovo crematorio è 
resa urgente e perciò la giunta è sfor- 
zata ripresentarsi al più presto col nuovo 
progetto, che questa volta verrà approvato 
dai consiglieri — non per la mania di 
essere cremati, — ma per non essere cre- 
duti... clericali. 

E così sarà fatto il becco all’ oca. 

Il gravissimo torto, 
Ignoranti, cialtroni, scandalosi, ladri... 

tutto potete essere nel beatissimo regno 
d’Italia e non vi mancherà appoggio e 
preferenza per conseguire un posto. Una 
sola cosa peraltro gnardatevi bene dal- 
l essere : clericale. Se siete clericale — 

abbiate pure tutte le più elette qualità di 
mente e di cuore raccolte in voi — sa- 
rete combattuto e posposto. 

In un commento alla ultima seduta 
consigliare, il Priuli parlando del neo- 
eletto medico primario prof. Ettore Chia- 
ruttini, scriveva ieri: 

c Che altri possa avere le medesime 
doti, non v'è dubbio; ma a favore del 
Ghiaruttini stava il fatto della classifica 
in terna, fra i tre indicati dalla giuria 
scientifica come i migliori idonei. Che 
quelle doti egli abbia în grado distinto, 
fu autorevolmente affermato, ed è noto ; — 
che, poi, assolutamente inconsistenti sia- 
no le accuse, che gli udimmo mosse di 
clericalismo, militante o platonico, ci ri- 
sulta; — che egli sia per il nostro Ospe- 
dale un buon acquisto, siamo assoluta- 
mente convinti. » 

Da questo appare che il Chiaruttini 
aveva per sè il fatto della {classifica in 
terna; che egli aveva doti in grado di- 
stinto. per la caricaz:ehe l’ospitale faceva 
in lui un ottimo acquisto... ma che aveva 
una macchia imperdonabile: di aver fama 
cioè di clericale — non diciamo militante 
— ma platonico. Ecco la gravissìma colpa 
del Chiaruttini, per la quale doveva es- 
sere combattuto, annichilato. Buon per 
lui che si potè a tempo riconoscere in- 
fondata quella nomea a suo carico. 

E così i signori liberali mentre com- 
battono Je nostre istituzioni perchè con- 
fessionali — eglino pel primi han reso 
per se tutto, confessionale e in modo che 
nessuno il quale non sia massone o al- 
meno mangiaprete possa nutrire speranza 
di essere ammesso anche a un modesto 
posto di spazzino comunale o portiere di 
un ufficio governativo. E quei cattolici 
che han potuto ottenere in precedenza un 
posto di impiegato governativo o comu- 
nale, devono guardarsi bene dallo estrin- 
secare di soverchio la loro pietà, peroc- 
chè un trasloco o una sospensione capita 
loro certo tra groppa e groppone. Ulti- 
mamente — per citare un esempio — 
nel concorso a un posto importante nella 
nostra città, venne fatto carico a un con- 
corrente laver studiato nei primi anni 

della sua fanciullezza 0 un seminario! 
Son cose che rivoltano a divittura lo 

stomaco e davanti alle quali si ribella 
ogni coscienza onesta, per la grande ra- 
gione che sono perpetrate dai pionieri 
della libertà di pensiero. Butfa libertà. 
madre di liberticidi! ; 

Superstizioni vecchie e superstizioni NUOVE, 

Eccovi un altro esempio di superstizioni 
nuòve, che niente hanno da invidiare alle 
vecchio. 

Dopo il varo della Margherita avvenuto 
ieri a Spezia, il ministro. Morin ha in- 
viato il seguente dispaccio al cavaliere 
d'onore della regina madre; 

« Prego di informare S. M. la Regina 
Margherita che è scesa felicemente in 
mare la nave portante l’Augusto suo no- 
me, il quale sarà per essa di augurio di 
vita gloriosa e di nobile speme sulla via 
del dolore a coloro che dovranno for- 
marne lo stato maggiore e l'equipaggio ». 

Dunque, se la nave — che Dio guardi 
-—- nen fosse scesa... felicemente in mare, 
per la regina madre sarebbe stato un 
triste presagio. Boito nel Nerone fa a 
questi battere lo scudo di Minerva per 
trarre gli auspicii — Morin, più gran- 
dioso, trae dal varo delle navi i suoi. 
Però il fondo è sempre lo stesso, 

Del resto ci auguriamo che il presagio 
sia più veritiero per lo stato maggiore e 
per l'equipaggio della nave stessa di 
quello che è per l’augusta donna colpita 
dal dolore così che non le permette di 
pensare certo a vile gloriose. 

Uno che la pensa come noi, 

E° Luigi Massuero, il quale — tra pa- 
rentesi — non è un sovversivo. Egli 
biasima la mancanza di riguardo e di 
misura che certi repor/ers dimostrano nel 
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assoniazioni non disdetto i fatendono 

sinnovate. — Non si restituiscono i ma 

noseritti. — Lettere e pieghi non afrau- 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen. 

raccogliere notizie sul prossimo parto 
della regina. 

,<« Di particolare in particolare, egli 
dice, alcuni offendono villanamente il 
sentimento della donna. Ed i più inve- 
recondi, pare impossibile, sono i più di- 
nastici. 

Ma lasciatela dunque tranquilla quella 
aspettante madre. Rispettate almeno la 
donna e non statele addosso colla lente 
dell’ostetrico rubando nelle vostre in- 
formazioni il verismo ad Argìa Sbolenfi. 

Ora poi sì discute anche sul costume 
della balia. Vi sono dei buoni chanvins i 
quali si inalberano al pensiero che que- 
sto costume sarà il montenegrino. Brian- 
zolo o laziale ha da essere se il futuro 
re deve sentirsi italiano! Un bambino 
che poppa un seno coperto di ricami 
balcanici non può succhiare col latte 
l’amore del patrio suol! 

Quanta fatica si dà quest’ ottima gente! 
D'altronde non è ancor detto che il na- 
scituro sia, viceversa, una nascitura. Ed 
allora — ottima gente — che lavoro im- 
mane sarà il vostro nel volgere al fem- 
minile i diritambi già pronti e ridurre 
di due terzi il vostro entusiasmo! 

Lasciate dunque che l'avvenimento si 
compia e non abbiate maggior premura 
di quella che hanno gli stessi sovrani ». 

Ben detto, Massuero; ma allora 1 Italia 
cesserebbe d’essere la... carnival nation! 
  

La massoneria 
e la carità pubblica. 

Volete sapere, o lettori del Crociato, 

come è promossa la carità pubblica dalla 
massoneria ? Andiamo nella vicina Fran- 
cia e ne avremo un esempio eloquente. 
Colà il governo massonico-socialista ha 
già formulato un progetto, che dimostra 
nel modo più lampante che 1’ anticleri- 
lismo spinge alla negazione d’ogni sen- 
timento d’ umanità. Il progetto porta per 
titolo: Sorveglianza degli Istituti privati di 

beneficenza; ed il primo articolo è così 

concepito : « Tutti gli stabilimenti di Dbe- 
neficenza creati da privati o da Associa- 

zioni, sia laiche, sia religiose, allo scopo 
di raccogliere minoreuni, indigenti, in- 
fermi o vecchi, saranno. sottoposti alle 
disposizioni della presente legge. 

Sarà considerato come fondatore di 
istituto di beneficenza qualsiasi cittadino 
o associazione che accolga più di sette 

assistiti. » 
Il dispositivo degli altri articoli si può 

così riassumere: obbligo ‘al fondatore di 

presentare al sindaco locale una dichia- 
razione indicante scopo e direzione ; ob- 

bligo di tenere un rogistro con tutte le 
indicazioni relative agli assistiti ; obbligo 
di insegnare un mestiere al minorenni, 

e di capitalizzare un peculio a ciascuno 

da rimettergli il giorno che lascierà 1° i- 

stituto. In caso di rifiuto a conformarsi 

alle disposizioni di legge, sì incorre nella 
pena della chiusura dell’ Istituto. 

Quanto alla formazione del peculio, il 

progetto stabilisce che sia formato dal 

corrispettivo giornaliero di 5 centesimi 
per ciascuno minorenne, più 10 centesimi 

al giorno per ognuno di essi all’età dai 
15 a 18 anni; di 20 centesimi dall’ età 
superiore ai 18. 

Queste quote, che a tutta prima po- 
trebbero sembrare piccole; sono tali da 
rendere impossibile la esistenza degli 

istituti di beneficenza. 

Difatti, se per ogni minorenne fra i 18 
e i 15 anni l'istituto deve corrispondere 
lire 0.15 al giorno, ossia lire 44.75 annui 
per 100 alunni il capitale dovrà essere 
di lire 4475. Dove prenderlo, se i red- 
diti degli istituti sono quasi esclusiva- 
mente fondati sulla carità ? 

Strana pretesa del Governo laico e ateo : 
esso abbandona sul lastrico orfani, vec- 
chi e indigenti, e poi pretende che i pri- 
vati e le associazioni religiose, che si sa- 
crificano per l'amor del prossimo, forni 

scano ancora un. peculio e lo versino 
nelle casse postali, aprendo un libretto per 
ciascun ricoverato! 

Davanti a tale mostruosità ha levato 
un’ardita protesta la Societa degli agricol- 

tori di Francia. Ivi è dimostrato con fatti 

ineccepibili che gl'Istituti di beneficenza 
non si sorreggono punto col lavoro dei 
ricoverati, sì invece con quello dei mem- 
bri delle congregazioni; e che.il pro- 
dotto del primo non hasta neppure al 

sostentamento dei ricoverati. 
Valga questo breve cenno per mettere 

i cattolici italiani in sull’avviso circa la 
miseranda‘ sorte riservata alle molte e 
molte centinaia di. /stituti di Beneficenza 
fondati dalla carità cristiana, quando 

arrecare corri = 

  sventuratamieente  prevaleste al Governo 
la influenza massonico-socialista. Sarebbe 

la completa rovina della carità pubblica! | 

G, 

MUSICALIA 
Lettera aperta al I. R. p. U. P. G) 

Già non può essere diversamente : Quod 

natura dat ecc. e la musica sacra con la 
profana sarà sempre il tuo pane quoti- 
diano, come per me la polenta col radic- 
chio; per cui dacchè sel stato assunto 
quale cronista musicale dell'ottimo nostro 
Crociato, tratti d’ ogni genere di musica. 
Però presentandoti anche ingenuamente 
al pubblico, come tu dici, con Je tue 
Musicalia, non puoi pretendere che tal- 

volta non ti sieno fatte delle osservazioni 
altrettanto ingenue. Io per me conoscen- 
doti urbile e virtuoso, sono il primo a 

farti delle osservazioni, senza tema di ot- 
fenderti, ma solo col desiderio di sugge- 

rirti un indirizzo più corretto. 
E primieramente ti dirò che se altri 

come te avesse l’opportunità e la licenza 
di poter usufruire quel po’ di spazio che 
il Crociato, così ben fatto, ti accorda set- 
timanalmente per un po’ di cronaca mu- 
sicale, si farebbe sacrosanto dovere di 
riunirvi tutto ciò di bello e di buono che 

si può sapere, pur di promulgare la tanto 
sospirata riforma della musica sacra in 
città e provincia, ultima purtroppo, dicia- 
molo francamente, nel bel globo ter- 

racqueo al accettarla, causa 1 invasione 
di tante produzioni che nulla ponno in- 
vidiare alle operette buffe, e colle quali 
anche di recente si cercò di commuovere 

il popolino, che pure .ne è sazio: fino 
alla nausea. Studiati adunque di compi- 
lare le tue Musicalia sulle basi del buon 
senso non solo, ma anche: sulle tue con- 
vinzioni, e magari sul tuo carattere, stig- 
matizzandone, come se lo meritano, le 
profanazioni del tempio e dell’arte, oppo- 

nendoti agli abusi, cor:eggendo il vieto 

andazzo. Riferisci e discuti sopra quanto 

oggi si fa in ogni loco, per il santo scopo 

che fra l'arte sacra e profana sia data 
una giusta differenza di concezione e di 
esecuzione; e più che tutto per l’ onore 
dovuto a Dio, ed in omaggio alle vigenti 
prescrizioni della S. Sede, che vuole in- 
chiesa non la musica che appaga i sensi, 

ma quella che s’addice ai S. Riti — che 
le s. funzioni non si fanno per la musica, 
ma la musica per le s. funzioni — che 
non il gusto depravato d’ un popolo ignaro 
e di pochi corifei noi dobbiamo seguire, 
ma quello della Chiesa. e degli «artisti 
devoti alla Chiesa. 

Eccoti, mio caro, un campo estesissimo 
nel quale potrai vagolare dietro la storta 

di tanti virtuosi, e di altrettanti Periodici 
Musicali, quali la Cecilia di Strasburgo, 
quella d'America — la Musica Religiosa di 
Madrid, — la Tribune de S. Gervais di Pa- 

rigi — il SS. Gregorius Flad di Harlem — 
il Ceciliano di Trento, la Musica s. di Mi- 
lano — la S. Cecilia di Torino, e di tanti 

altri, senza necessità di ricorrere più oltre, 
come hai fatto, alla Gazzetta di Firenze. 

Le notizie che finora ci hai fornito, 
per nulla affatto c’ interessano, siccome 
quelle che non si confanno allo scopo 
per il quale a noila musica è, e deve es- 

‘sere, un'arte divina; e credo per fermo 
che tu compilando le tue Musicalia di- 
versamente, ossia di cose nostre e che 

direttamente ci riguardano, renderesti 
ottimo servizio alla buona causa, ed al 
Crociato istesso. Ti aggiungo ancora che 
queste tue notizie sono state finora così 
incomplete da lasciarmi intendere che 
tu stesso ne sia rimasto talvolta insoddi- 
sfatto, giacchè bene spesso le sospendi 

ex abruplo, con un — per oggi basta. 
L’istessa tua facilità. con. cui volesti 

quasi sentenziare sopra | insoluta que- 
stione del canto fermo, in riguardo alie 
edizioni di Solesmes e di Ratisbona, su cri 
tanto resta da lavorare per ritrovare sto- 

ricamente la versione di S. Gregorio, se 

(1) Siccome è nostro principio lasciar 
libera a chiuaque la parola in una pole- 
mica, dalla quale si possa. — al trar del 
conti — ricavar qualche vautaggio ; così 

pubblichiamo anche questa lettera, non 

senza peraltro avvertire che non possiamo 

approvare le critiche dell'O. sulle musi- 

calia finora apparse sul Crociato nel senso, 

che queste dovevano essere tutte per la 
musica sacra. No: esse devono essere 
anche per un ragguaglio sulla musica 
profana. E la ragione la diciamo subito: 
il nostro giornale non è fatto. esclusiva- 
mente pei preti; e ciò che a questi non 
giova o sembra non giovare — ciova è 
piace a secolari. Preghiamo quindi — per 
la milionesima volta — i nostri ogregi 
amici a tener questo criterio nel ciudi- 
care la materia del giornale. x 

Dopo ciò, dichiariamo chiusa Ja pre- 
sente polemica, n. d. 1 
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esiste, e se è possibile, la sua esatta in- | vinto. Lo profetizza il Capitan Fracassa Tl ricsvimento. wi americani. Dietro rimostranze degli in- | apposita piattaforma, pesa quintali 41; la cos 

i n i : STO © SARO Sa n SO IRE LE pel al 

terpretazione, mi suggeriscono di richia- | con queste eloquenti parole : Spezia, 80. — Dopo il varo, il Re. si è glesi.i russi gedettero PRESE RS; a 9, AO s RE carteglori 

o Cr io pra a ni sen ri S( netr o] SA 
marti alla prudenza, perchè non avvenga « Il clericalismo, buttandosi dalla parte | recato alla Direzione delle costruzioni Il comando superiore è soiolto. oto a 4 pori a 900 & co Bova de 
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che altri, come già quella brava persona | della resistenza improvvida dei padroni | all'Arsenale, ove ri icevette le autorità. Gli Berlino, 80. — Il fteichs I pub- polvere Questo è il più gi IST È cannone S. Croce, 
. n . . . de . è i . 7 o DI . e a ù » ec; a E } >» n I 73 ». ie 0 a î n 1] © 

del sio. F. del Seminario, si aggiustino | e invocando la reazione (1129) come i più | operai dell Arsenale gli fecero una calo- | Dlica un decreto impenale da Uryille, aa ORI RE intagliato 
) 55 L centres comand ERE C grandinifugo costruito fino ad oggi. è 

: ERI SI Ri A i mu sciogliente il comando superiore in Cina. varie pia 

di nuovo il latino in bocca. ciechi dei moderati, ha decretata la morte | rosa dimostrazione. Dopo il ricevimento SA 

Come pure non è giustificata da parte | della sua influenza come partito politico in il Re visitò il battello sottomarino, poi | Va 

tna la sollecitudine di inventar un voca- Italia.» Dalla quale osservazione eviden- l’Ospedala militare, acclamato dalla folla. Notizie estere 

Vienna, 80. —- Venne arrestato Augu- 

DALLA PROVINCIA. e d’ altri 
ecc. Si 0 

giore fati 

bolo cop cui nomare una Schola canto- | temente consegue come il governo mo- La penerosità del Re, ana numenta 

‘rum, che sò essere fondata in città, e narchico presieduto da Zanardelli sì sia Spezia, 80. — Il Re, dopo il varo, in Il disonore italiano all’ estero, Travesio che pol € 

Sai È 7 

che tu, intendo il perchè, non vuoi chia 
i 

buttato dalla parte dei socialisti. Che im- nome della Regina Margherita ha con- lavoro lu . va A A DT jio- (ritardata) 

mar cuola, e ti sforsi di provarlo come | porta se essi conquistano le campagne i seenato un braccialetto con brillanti e sto Gapole], MOIS RRRIO), di trentatre anni, TRITO sn Ehellità 

Sai oi, con ragioni tutte tue, pro- | tutte quante? fia A 7 cavia | ©E Impiegato dell'Opera di beneficenza ©“ Unicuique suum,, (I) [ice 
Da RUOLO FASO e lede Se i . | perle alla signorina Magnaghi, madrina | di San Michele, condannato per falsi e È d, e restaur 

digandòo nel tempo istesso agli innocul Il Capitan Fracassa scrive che il cleri- | della corazzata Margherita; inoltre, la-| frode di sei sE lire, in contumacia ad Da varie DARLE ritenute. inadeguate le -S° istiti 
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che la compongono, le lodi più c- SR < privato della sua influenza sulle | sciando Spezia, ha rìngraziato il sindaco | otto anni di reclusione. Sarà estradato. cHe RE 3. det 5, Nar e È 

chiere, mentre a chi ti legge potrebbero | classi meno colle » sarà Dell’ o. spacciato. 3A: Dr s‘alorose ‘velienz: tekinni CORE ZO A SOdAailzi 

e A e 3 DI Gina sio nd Red e la giunta per la calorosa a | Oristiani massacrati, | Travesio, con la buona intenzione di gio carono t 
SUOHGLE insinuazioni. ; TIE giubilo Sa OSUl i ticevuta, ed ha; elargito lire 8000 ai Londra, 30. — Secondo il Times notizie | vare alla pace e all’onore di persone Sinodo — 

Ho trovato altresì troppo premature le { buon massone. Non si domanda che ne 

Melologo sacro, di 
mentre altri 

tne idee in riguardo al 
cui scrivesti nel Crociato ; 

sarà della monarchia quando le classi 
meno colte saranno tutte socialiste. O che 

poveri. 
  

La guerra anglo-boera 

da Yokohama recano che i cristiani ven- 
nero massacrati in un'isola presso la 
Corea. i 

rispettabilissime, qui si mettono le cose 
a posto con due righe di storia. 

Negli ultimi sessant'anni Travesio e bbe 

visita pa 
marzo li 
cazioni € 

con me rimanemmo dolorosamente sor- | forse un governo monarchico zanardel Si Contro Alfonsino, CM n o. Cai 

presi, dopo la lettura d' articolo del P. | liano deve avere a cuore la sorte della Boeri respinti — Le perdite piomnaliore, Parigi, 30. — Un telegramma alla Pa dal 18 aio di IO, dda fi Ruscio: Contime 

; 9 t it la Gaz- rchia? RR ian shetti | trie da Barcellona dice che il governo di | dal 1041 a 0. LU ll vero ruormatore dente. È 
Ghig noni in argomento, uscito nella Gas monarchia? Così osserva 1 CI Sacchetti Durban, 80. — 400 er, attaccarono 1l SI f SLY Desa O bi della Pieve dal lato spiritual e e dal lato  bbrica 

se CIS Re DAL f Ss » A 1 1ALC TE 7 A è LU cl UU AINIAC 

sella Musicale del 2 corr. SPESO, 25 corrente presso Belhl un convoglio sio apapnigloica "isa italiano Re materiale. Morì a soli 55 anni, ‘martire termine 
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Ieri istesso, nella Junga prosa, te la Bravo Capitan Fracassa! Ogni uomo | apartenenie alla colonna Plumer, ma ven- iena alla vita del piccolo Alfonso! I del proprio dovere, predicando assidua candelal 

prendi maledettamente con un altro si- | d’ ordine deve batterti le mani per il tuo CPI, o O fre canarehici sato attivano sorge Manie, Joglendo abusi e pregiudizii e croce e 

gnor F., che poveretto nel. manifestare | veramente aureo articolo. Hi, ni 6 morti e 30 feriti. gliati. Il complotto sarebbe stato ordito | TX lucendo la A. ea A rona so] 
s - » . . 

Si e © 
. na 
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le sue opinioni non ti ha certo provocato; |. E non aprirà proprio gli occhi a nes- SI LS e it RCA America, Te Pi 3; SIE si a 
en RAI AE EA I ondra, 80. — La lista giornaliera ul- ao Set 3 ì as niele. Si 

additast asl al pi eZZ (RE È ? a £ v ne fielio, ; 
lo additasti quasi al p plico disprezzo ; | suno?..... ficiale delle perdite nel Sud-Africa reca: SS w si 10 Blamark. figlio 3 fabbricò la nuova chiesa matrice, la splen- = RA 

perchò ha mostrato d’ignorare quanto Mah! c c'è da dubitare ! Alfa. Varzin (Pomerania), 30. Il conte Gu- 

tu hai reso. troppo ] palese, e » che meritava   

  

42 morti e 99 feriti. glielmo Bismark, figlio del defunto Ho 
dida canonica e parte della chiesa di San 
Antonio, rimasta incompiuta. Fece siste- 

esecuì i 
e 

avanti li 
SD i sÌ ar ari. a a ; 

1 

di essere tenuto celato; ti mettesti in | mici dallimanit a E Loi SR i il ) cipe Bismark, è morto stamane. mare la bella e vasta adiacenza, cingen- Trave 

lizza con lui quasi per fatto personale ; nemici dell’ umanità ee do Dail pp dra FI Due nuovi immortali, | dola d’ una muraglia maestosa che costò fra 

3 ERA VE o (YI 1 dl DERE AI) EAT SR i £ Ae Resa a ngeeio a 

e poi... . nelle tue conclusioni ti di- n isa n der onde difen- |; Parigi, 20. — L’ Accademia di Francia, | circa 11,000 lire austriache. Era l’uomo chiesa. | 

I di schierarti quando potrai, dalla Un anarchico romano. 3 D x taria | sostituzione del duca di Broglie ha | degli ideali santi e grandiosi. i 

CHERTL CIRO RICrari. QUANco, pollo, GAdue Roma, 80. — Oggi la squadra politica dano i vi illaggi. I Boeri spiegano tuttavia eletto Vogue: in sostituzione di Bornier | 2. Bortolussi G. B., da Travesio (1361- 

sua. 
Via, col tuo ingegno e. coltura devi 

  

perquisiva varie abitazioni di anar chici, 
fra cui quella di Gerrutti Romolo, da 

  

  

tale audacia che si recano ad e de 
tasse persino ad un o. di fucile dagli 

  

ha eletto Rostand. 

  

  

1868).  Gontinuò 1’ opera del Cescutti. 

ono i scamibagitenfcaniie Nansen e il duca desli Abruzzi al polo tesse la Pieve in eZ ale Jia, aspre 

renderti utile alla buona causa, e inte- Dos tempo tornato DeL AURIcE Dare RISI eo Sori colma, 30. SE I giornali. assicurano difficoltà per lo SIEM DIA menio doman- 4 

5 SSR L n’ imrortanto vi an i ato dagli Dita 70 ALU 
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ciato : che invece continuando su tal si opuscoli socialisti. od anarchici. IL. Pent Bleu i per io dal DI Abruzzi c NOTSoti per ui comune Do di Li A dernonio Lio 

stema riusciresti presto o tardi a fornire i LAJa : Se 3 RQoR0 informare che O Tap” | viaggio nelle gioni polari. der e alan AS deh =;adaco 

asa Berlioz arcomento a gualene D IRA & ere porto ufficiale ricevuto dall’Aja rivela una Ii NOn Sr 1a e - 
all arguto Berlioz, argomento a que articolari sui varo importante vittoria riporta È: dai boeri il a i patta lissimo simulacro della B. V., di due Ss 

piccante aneddoto pel suo — les Grote- della “ro vin n.9 Maroherita 2 maggio, a Kalkheu], presso Pretoria, e SCO gie rala Ano paramenti rosso e bianco, di due sten- cor e 

sques de la musique. RO “c MATE LSIIlO n tenuta nascosta finora da hl; inglesi. I es Getto dardi bianchi, di candelabri e di un’enor= OI 
DE e 3 aa a TE sl d furonvi 

Accetta questi miei consigli schietti e a boeri. comandati da Beyers e Breeten- sar ay ne quantità di cera. Testimoni del suo 

sinceri come l'amicizia e la stima che Le A bach, hanno Dattuto. gli, inglesi i quali La disgrazia di bre contafini. grande amore per ogni opera buona, identific 
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ti ole ? i 3 O Spezia, 80, — ll Re giunse. all’Arse- perdettero 59 morti, 159 feriti, 600 pri- Napoli, 351. — Tre contadini di Bos stanno gli atti della visita pastorale del Vv ito al 

) Cso La i, È 5 . È Rata % 33 Ir cò Ji dea : 4AQLQ monete 

A 1L 1901. nale per fer Tovia. Rendeva, ‘ gli onori una i 21 ignieri e sel can moni. reale recatisi nel vicino villaggio (i Sanz LASSO 1858. . Se È 

30 Maggio 190 compagnia della nave Sain! Bon con mu- VAnastasia per espurgare un pozzo nero, 3. Galante &. M. da Canale d’Arzino OT010g 
è 

p DI a . AQ" 4900) E Ahaeta: 

sica. I {gesitbi a fnrono colpiti da asfissia. Due morirono (1870-1882)... Fu, predicatore . concettoso, abbasta 
GOAL J fp spa arcò insieme coi prin- no 

ana 
subito, il terzo è in ce stato. chiaro, fecondo, nell’ insegnamento del SÌ prop 

o I sE " e 

;FONaCc OE SC ope 1 1 sonia i, cha SE 
S ronaca GEgli SCIODETT | ci ipi nella lancia reale, scortata da un anche i ‘marmoochi p a catechismo ai fanciulli distint issimo. Du- venne | 

IS ‘battello sottomarino «Dalanò e seguita da T'alficic Canoni ini È E contava I & o al i o rante il s regime venne eseguito il 

A Molinella, altre lancie recante gli ammiragli, i ge- L + Japitan Fracassa si PSE Feltre, 80. a AREA 1 e Cel | Javoro della grande scaglionata avanti la 
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Bologna, 30. — In seguito al rifiuto dei | perali è il seguito. Approdò sullo scalo che l'età voluta per la deputazione poli due oper rai di Montebelluna tosto Tm-i cpies a, oggi scomparsa ‘per essere stata 
È ni al DUAA 11 x al 

   

Bovio Lazzaretto di S. Paolo e posti 
proprietari ii di rimettersi all’ at itrato pro- Sr o CARA TION I IDO 1 ! rovinata dalla caduta del vecchio campa- 

i ESSAARIA della Regina Margherita, La folla gli fece Î Steno S SCAVATA so a lamen- 
po sto dal : PE È fetto, gli scloperan LE di Mo- È 3 De put ji L 3 = Re poi va, più in lì e presenta un progetto x RO Sie RE RAO È ERO nile; F ù SOLO il cortile G lella ca- 

ea 1a entusiastice imostrazione Ze agg È \ale "i infetti. Nel distretto si proce- Li ; È 
livella si adu narono sotto la presidenza una en ica dimostrazione. IH Re}. legge pel quale «il voto politico è de DEM Se Sele Si LS monica, fabbricate: le: stalle eni fienili_cop Ques 
FEDRO ti Ta discussione tv vacissi prese posto col seguito, nella tribuna o Spa è i tu 35; e ie dette SIG Vaccinazione SENCHAIE ed ora tutti gli acce essori, rinnovato il castello a Tima 

Ta, ; largato (sic) a full gu italiani che hann il nericc È a 3ONIDATs î i î 

ma. = maggioranza deliberarono di ripren- | reale, ove esaminò il modello della co-| © ORE ARCA il pericolo è completamente scomparso. | gelle campane con una spesa rilevante. 

  

il la voro. 

T muratori romani, 

  

    

  
  

  

  

   

   

  

   

    

razzata Lltegina 

ciaro 

Margherita. 

no le cerimonie. 

Subito comin- 
Il vescovo di Sar- 

     

compiti gli anni 21». 
Questa 3 provv ida proposta equivarebbe ad 

  

  

La salute pubblica è è sotto ogni riguardo, 
senza eccezioni, ottima. 

Donò alla chiesa il gonfalone dell’Im- 

macolata. 
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Roma, La — Il comizio del muratori | zana, monsignor Garli, compì l'ufficio un tentativo di trapiantare in FORO nto Ventimila lira ritrovato. È 4. de G. B. da Castelnovo > So: 

agnius di vo ’ È na sero sì lenti POL il, Coe 7 rovò la parrocchia scissa in fieri partiti 

| respinse le proposte dei padroni, perchè religioso ad un altare appositamente eretto, Gna sScAgla di sh mer i, WUlIVErSlta gd ss Trebiso, 30. — Burri Edoardo, stagnino | __, - SR 2) Ti Por 200 Con 

le ritenne irris a approvo un ordine | ;udi. salito in prossimità delia chiglia | SU! banchi di Montecitorio mari nerebbero disoccup a “e SS passando 1 ner li PFIAUESDIOn ei rali. Per DI i 

: b 1 SIRIA LA bi DIOL UC QLC SII È È , 1 sca ia L cuIni 9 npontoia YI eni i‘ Dee 

del giorno che plaude all’ operato della | 1". ada S°° [Je lezioni, e perpetrobbero . delle leggi, } Via a vide cadere da una car- giunto in paren coi capi d'una fa, 

nmissione e la incoraggia a proseguire dalla nave, la benedisse. Poscia, Îra Ser di TIRI A LI ì popo pa e ZIODO e CONC Canio rates ORO GE ze che Cava: 

ESSO DA e ERRE RO PRETE Re :x.| salvo, mancomale, a farsi bocciare in fin j rozza, in prossimi fà allo stabilimento } 2° 2 farioo 1882 de: 
nelle trattative per il ric Noscimento della | nerali acclamazioni, ‘la signorina Emilia Longo, una piccola cassetta somigliante però ‘durarono poco. Nel dicembre 16 Lal 
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tariffa con Yora*o I Tavoro. Oggi la | Magnaghi, figlia della mmiraàglio coman- d RR ma se- | ad on «Tico Mentre " raccogli leva; un De fulmine demolì il vecchio campanile, S. Urb 
x . a pan } \efacente est SK SER a Sa TA ; ST AIANE alon RR 

giornata. passò tranquilla. Questa sera } dante il dipartimento, accompagilata dal } | Gitiamo questa stupefacente estrin ragazzino mezzo cieco, garzone del cal Insorsero discordi pareri, voiendo @ cuni di Az: 

o) i » s sich ì ‘azione del-genio E come saggi _ 5) la demolizione totale del vecchio, altri Medun 
Avia Iuogo una nuova TIUNnIONE del sSin- dipet OI 35) del le Fal mIZiO] ni Va, Isacci ni sali cazione € il Ra a DO 3 O Spellanzon Vifionio di Mestre, ari na 2 P a ta Di DEE E 
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dato, del padroni e commissione; ma C i altezza dell la prua della corazzata CE delle 3 novità che I Estrema i dava al cocchiere: «Ferma! Ferm at» e | PIOP e al DER 2 o do sl ato) 
È È ri BZZa I ia ALLA UE Jets, rsa è È È È î oi tren ver 5 tr ] zpant A p 3: 

difficile un accordo. Gli scioperanti all SARONIO. > SS CORIO agì Sinistra, non dis senziente il Goy rerno, Clil’onesto Burri consegnava la cassettina già 2 Ri di pel ji di SCO ia lMen si SI fiume 

AZIO I ilu i € ui ì LET a È 7 n razion E c 

montano 2 15.000. U Cc CI Se C {U £ ia GAL S fa ù 3A 137 sco ‘esse ole di alia signora che dalla ;ALTOZZa Ia aveva nuovo, a AGIONE (LI AL So domai Ce annegi 

zional le o champagne italiano Elba, | ‘9 E PES sici, 409 $ ERA ottenne che la torre erigenda sorgesse ìn casi, © 

che g'infranse al secondo colpo fra ripe aumentare ancora l’esercito, ridicolo e smarrita. Seni o di + aPUva; e un altro punto. L' edificio, tutto in pietra = 
to: E mn 5 U Ss 156 al Sec den . Cra ud 7 EA LO agli outeneva 3 : i 2 pOrciae 

Anticierical lismo socialis Toh Apa (6% cupo alate, Lo). ERtIoO0O) ad fun tempo, Toti ROGSstaniti eso di ADS POI 90.0 O 10 che € EC 7 | lavorata, uscito dalle fondamenta con est 
‘tute acciamazioni. Subito dopo incomin- Pete a la somma di T® 0.00 ) contando uno a SARA ? 1490} ai as otto 

SEZ ciarono i lavori per il varo mentre gli politicanti, flagello del paese. uno i biglietti alla presenza del capo Gpancesirio pe a paagiuuto che l 
2 L © x 7 AAFOLO 1 IaVvoii Pe Tal MERE ee ‘altezza di circa 13 metri SS} 

Cosa «nasupalissima: ella è: questa. l-Un operai o no Una ca ovazione al deile cnardie e municipali, Poscia risaliva Sa O SU arricchita del Rene 
“av gi viali ul ì0D ISSET ’ PST = ; } È ge Ò ; = ea SEI è x r Hr da ) NE vi OPI zi re di Li rà BAI GlIIiVa LAU La U ponte | 

vero sto di non può non essere un o. Sono le 11.50. Dirige le operazioni Gli avvenimae nti in_Cina in carrozza senza ne ERO ringrazia nuovo Altare di 8. Giuseppe, della stu- È De 
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arrabbiato anticlericale. [LOS v: ine. Valsecchi, assistito dall'ie a i generosi galantuomini. nia i rossi = 

Ebbe Sa il Capitan Fracassa, organo di gegner Quarlori. Il pubblico conserva un TI pagamento 6 vromesso solennemente, La salute d' Imbriani, varie croci, di candellieri, reliqui iarì, co- fa 

fanardelli — capo attuale del governo relicioso silenzio. ‘A mezzodì si toglie Berlino, 80. — il ministro. tedesco a Napoli, 90.-Sternet on. Imbriani ebbe CD Ti È 3 : 
Ù a dim i uo 4E dita AA RAZR 2 È È : n ae eee 3 VE pa ia ANTPICNAI n 4 } ATIZAIOI 

-— pubblica fresco fresco un. articolo | |nitimo puntello. fra vivissima commo-! Pechino annunzia che L Sa ng-0 hang gli i di nuovo un leggero attacco di apopiessia, + | TT rispondenza da Tras SÙ: N 

sull’aotislericalismo «socialiste ce A iaia FORI n | rimise un editto dell'imp ratore della Stamane però migliorava. ? pu EL ‘contemporancamente alla Difesa 

Il foelio ministeriale sfee lato OE Alle 12.10°si taghano Je bozze. La Cina-del 27 corrente pro me + inte solen- di Venezia e alla Patria del Friuli ap- 
| i ale sfegate n- REG ; pr MA LPARLZ ® SS TI niù : Si a È 3 ; in: 

2° SOCI de SR È su e, Mmovendosi prima lentame SR scen- | semente il pacamento di 450 milioni di TI più grande cannone gsrandinifugo. | pariva parziale e aveva il torto di non Rua: 

piace — bontà sua! — dell’opera dei Bipal miestosamente in mare. Da tutte | tagls alle aisi Oderzo, 29. — Quest’ oggi alla a pre esenza | riconoscere quanto i precedenti arcipreti SONO ( 
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3 (uel non so che di mi- ' col tappetto di fiori ai piedi, con quella egli, certo, non poteva rimpiang ‘pd q uegli ! do l’infelice si avvelenava da.solo ?...     (Continua) 
sini



etri 
olla 

di 
one 

> le 
tive 

da, 
gio- 
one 
30se 

bbe 

atto, 
tore 

lato 
‘tire 
lua- 
il e 
lalle 
rado 
‘a sÌ 
len- 
San 
Iste- 

5 ene 

;0st0 

omo 

861- 
utti. 
spre 
nan- 
lede 
Qrio: 
dolo 
bel- 
due 

sten- 

\moT- 
suo 

i0na, 
del 

ZO. 
t0so, 

del 
Du- 
0 
ti la 
stata 
mpa- 

ode 
I CON 
stello 
ante. 

L’Im- 

865). 
artiti 
con- 

a fa- 
e che 

1882 
inile, 
lcuni 
“altri 
avato 

i del 
1dò e 
se in 
pietra 

con 
junto 

a del 
i stu- 

sì, di 
i, CO- 

\Vesio 
Difesa 
è ap- 

non 
Ipreti 
schia, 
> per 
ori, i 
le II 
o. 

to) 
CPT   

triste 
o due 
Leho= 

ubino 
RISI 

tezza; 
verità 
rarito. 
la ba- 
ssime 

0 più 
iti in 
‘inve 
do al 
bert, 
le COn 

ce. 
fondo 
cialbe 
orriso 

nipo- 
e g0- 
figlio 

i volli 
. dalla 
bella 

li non 
intesi 
ssimo, 
n Sala, 

ma) 
22% 

  

nopei all’Altar maggiore, di candellieri, 

carieglorie e espositorio. all’Altar della 

B. V., della reliquia e reliquario della 

S. Croce, di quattro candellieri in legno 

intagliato dorato con croce relativa — di 

varie pianete, bianca, rossa e violacea in 

seta, di un paramento in drappo mentale 

e d’altri arredi, come camici, stole ecc. 

ecc. Si ottenne il restauro del coro mo- 
numentale dal R. Ministero della P. I. 

che poi elogiò il trasporto dell’altar mag- 

giore fatto eseguire dall’arciprete. I'u un 
lavoro lungo e importantissimo. Venne 

riabellita e arredata la Chiesa di Usago 
e restaurata quella della Madonna di Cosa. 
‘S’istituì la Congregazione del S. Ro- 

sario, sì aggregarono tutti gli abitanti al 

sodalizio della Sara Famiglia e vi prati 

carono tutte le forme volute dal nuovo 

Sinodo — come comprovano gli atti della 

visita pastorale dell’ ottobre 1886 e del 
marzo 1895. Si tennero missioni, predi- 
cazioni e funzioni straordinarie ecc. ecc. 

5° Carlin Luigi da Budoia (1896 - . ...) 

Gontinna 1’ opera dell’ arciprete prece- 

dente. Entro due anni si spera che la 

fabbrica del campanile sia condotta a 

termine. Ha provvisto la chiesa di sci 

candelabri di legno dorato con relativa 

croce e reliquiarî, d’ una magnifica co- 

rona sopra l’Altar Maggiore (Opere del 

rinomato laboratorio Bertoli da S. Da- 

niele. Si sono rifuse le campane di Usago. 

Diedesi alla parrocchia una missione. Sì 

eseguì il bellissimo muro per la strada 

avanti la chiesa. ES 

Travesio da 60 anni si distingue per 

fervore religioso e per l’amore alia sua 

chiesa. Facessero tutti i paesi così! 

‘Bordano 
80 maggio. 

Un annegato nel Tagliamento, 

L'altra sera alcuni compaesani trova- 

rono sulla sponda del Tagliamento il ca- 

davere di un uomo. Avvertito il nostro 

sindaco telegrafò al Pretore di Gemona 

che ieri venne qui sopraluogo per le 

constatazioni legali. 
Perquisito il cadavere nel suo vestiario 

furonvi trovate carte che Jo farebbero 

identificare per Giovanni Buttolo di San 

Vito al Tagliamento. Teneva in tasca in 

monete d’argento e rame lire 00.40, avea 

orologio d’argento con catena, vestiva 

abbastanza hene. Qui più che a disgrazia 

si propende per un suicidio. Il cadavere 

venne seppellito nel nostro cimitero. 
mM. 

Paluzza 
30 maggio. 

Disgrazia mortale nol But, 

Queste autorità vennero avvertite che 

a Timau, frazione di Paluzza, una ragazza 

di quasi diciotto anni rasentando il fiu- 

micello But vi cadde ed impossibilitata 

a torsi dall’ acqua, venne trovata morta. 

A b. 

Pordenone 
80 maggio. 

Cavallo e carratta che presipita in fiume, 

I/altra sera ritornava dalla fiera di 

S. Urbano, certo Mascherin Gio. Battista 

di Azzano Decimo. Mentre passava il 

Meduno sulla solita barcaccia, il cavallo 
i adombrò e rinculando precipitò nel 

fiume trascinato dalla carretta, e tosto sì 

annegò ; potevano succedere tristissimi 
O 

casi, che grazie a Dio furono scongiurati 
perchè tragittava altro cavallo. Mi per- 

metto una domanda: E non sarebbe ora 

cho i signori sindaci sì interessassero 
perchè finalmente venisse costruito il 

ponte, tanto reclamato dalle popolazioni, - 
e tanto necessario ? = 

E sì che siamo in pieno progresso ! 

  

Notizie sui bachi da seta 

  

Riassumendo le notizie che pervon- 

- gono dai principali centri di allevamento 

si può dire che la situazione in generale 

è sensibilmente migliorata e tutto  pro- 

cede regolarmente. = 

La stagione corre adesso favorevole 

sia per lo sviluppo della foglia gelsi sia 

per quella dei-bachi, che ormai sono 

in gran parte ‘a buon punto. 

Suanto ai contratti di bozzoli, nulla 

di nuovo che meriti dl essere segnalato. 

Quanto alle disposizioni del mercato 

milanese, cioè doi compratori, esse sono 

sempre incerte. 

Tutti vogliono aspettare, vogliono aver 

dati per poter discutere, vogliono, In- 

somma, rendersi conto più esattamente 

della situazione. E trattando un po’ IN 

particolare diciamo : 
Che nella nostra provincia non vi ha 

cha da lodarsi dell'andamento dei ba- 

chi. Quasi tutti sono sulla quarta muta 

e qualche partita su quel di Fagagna e 

Moruzzo è anche passata al bosco. 

Serivono da Conegliano che ivi i bachi 

nella parte piana di questo Circondario 

sono alla terza muta. In collina hanno 

iperato la seconda muta. 
La quantità di seme, posta all’ incu- 

azione, non supera quest anno quella 

dell’anno scorso. Cat: 

L'andamento generale è soddisfacente, 

malgrado l’incostanza del tempo. 

ia foglia di gelso si va sviluppando 

bene, e venne. pagata da L. 8 a 10 e 

anche 41 al quintale. In qualche località 

la foglia si essica e cade in causa della 

I 
(nne 

eratide umidità. 

In collina, ora, si presenta insufliciente 

ai hisogni, causa le recenti grandinate. 

È da Verona mandano che in pianura 

sono in parte alla 3° ed in parte pros- 
simi alla 4% muta. 

80-5 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21/3150. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

Jiv. dal mare | 749.2 | 747.8 | 749.2 | 750.8 

Umido relativo 59 50 63 cui 

Stato del cielo |sereno|sereno] misto |sereno 

Acqua cad, mm. De ZI sE = 

Velocità e dire- 

- zione del vento | calma| 6.NW calma| 2.E 

Term. centigr. | 23.5 27.3} 2181 22.8 

( massima. Vi... +. + 28.6 

30 Temperatura ( minima... . +. RIO 

( ( minima all’ aperto . 15.2 

Temperatura (Minima iivaperto 11 160 

WE e esiti 

—. L GROCIATO 

x 

Il tempo è al buono e non 
lagnanze per la foglia. . 

Ha luogo qualche raro contratto per 
bozzoli nuovi, sui quali, in generale, 
regna grande svogliatezza per concludere. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

sì hanno 
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Tempo probabile 

Venti deboli vari; cielo vario sull’ alta Ita- 
lia con qualche temporale, sereno altrove con 

temperature alte, 

DIARIO SACRO. 

Sabato 1 giugno — b. Giacomo Sal. — Tem- 
pora digiuno. 3 i 

Fiere e mercati della provincia. 
Sabato 1 giugno — Pordenone. 

è “=_= 

‘La festa dello Statuto. 
eco quanto si farà nella nostra città 

nella prima domenica di giugno. 

Rivista. 

Alle ore 8 in Giardino Grande avrà ‘ 

luogo la rivista delle truppe del Presidio, ‘ 

alla quale sono invitati gli ufficiali in 
congedo ed a riposo. 

Concorso ginnastico. 

In campe dei giuochi vi sarà lo svol ; 

gimento del concorso ginnastico provin 

ciale. Provinciale per modo di dire per- | 

chè, a quanto pare, la Provincia vi con- 

corre in minima parte. Sarà quindi, puù 

che altro, una gara di famiglia. i 

- Questo concorso che comincerà domani 

mattina con squadre cittadine, sl darà | 

anche per domenica dalle 8 alle 10. Alle 

46 poi vi sarà il corteo da 5. Domemco , 

per via Zanon, via Mercatovecchio, via 

della Posta, via Gorghi al Campo, dove 

seguiranno altre gare e Vissola, la pre-- 

miazione. 1 1 

E con questa canicola quanto bene 

sarebbe che una parte del campo fosse 

ombreggiata ! na: 

Estrazione delle prazie. 

Alle ore 11. nella sala della Loggia 

municipale, seguirà 1 estrazione delle 

grazie dotali. 

Per i figli di D, Bosco. 

Il Successore di D: Bosco sac. Michele 

Rua in occasione dei solenni festeggia- | 

menti che si fecero a Torino in onore di 

Maria Ss. Ausiliatrice, riceveva dalle mani 

del sic. Raimondo Zorzi la cospicua of 

ferta di L. 1060 che il Comitato Salesiano 

udinese offriva per le benefiche istitu. 

zioni di D. Bosco. - 

Il sac. D. Rua con una lettera commo- ‘ 

vente ringrazia il Comitato Salesiano udi- | 
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Vice-Rettore sig. Raimondo Zorzi. 

Ospiti delle nostre carceri. 

Teri arrivò nelle nostre carceri, quel 

famoso. Petrazzoli ‘che venne arrestato 

nella chiesa di Corno di Rosazzo; e sta- 

mattina venne pure qui introdotto il non 

meno famoso mago Strigaro Antonio di 

Torreano di Cividale. 

Espulso dall’ Austria venne tradotto 
nelle nostre carceri tal Antonio Muso- 

lino ignoto di anni 28, falegname da S. 

Stefano di Aspromonte. Qui attendonsi 

informazioni sul suo conto. Ritiensi sia 

un parente del famoso bandito. 

Un mattoide, 

Stamattina verso le 7 e mezza un. fo- 

restiero s'era recato nel negozio Ellero 
di piazza V. E., e chiese di comperare 
una rivoltella. Il suo modo strano diede 
sospetto al proprietario del negozio, che 
fece avvertire l'ufficio di. P. S. ed in tal 
modo venne condotto davanti ad un de- 
legato. Dopo qualche tergiversazione di- 
chiarò di essere certo Vlassopolo Costan- 
tino fu Bustacchio d’ anni 50 da Trieste, 

domiciliato a Gradisca. 
Interrogato perchè volea comperare 

una rivoltella, disse che. avea formata 

intenzione di suicidarsi causa una ma- 

lattia incurabile. 

ca "CE 

CORTE D’ASSISE 
Peculato e falso, 

Presidente: cav. Panizzoni. Giudici: 
Cosattini e Sandrini. P. M.: cav. Apostoli. 

Difensore: avv. Bertacioli. 
Imputato ; Pirovano Giulio-Rodolfo fu 

Emilio, d'anni 41, nato a Brescia e do- 

miciliato in Udine, già gestore dell’ A- 

genzia doganale di Udine, accusato di 

avere nell'esercizio delle proprie funzioni 

commessi sci falsi sui registri dell’agen- 

zia per un complessivo danno di 4705,58 
lire, nell’anno 1898. 

    

  

  

Questo processo ebbe altre fasì. Prima 

si svolse avanti il nostro Tribunaie, e 

venne dichiarato non luogo a procedere 

per inesistenza di reato.   
  

nese ed in modo speciale il suo zesante ; 

    Ricorse il P. M, contro questa sentenza. 

esta Corte d'Appello di Venezia condannò 
il Pirovano a mesi 11 .e giorni 20 di re- 
clusione. 

Il difensore dell'imputato ricorse allora 
in cassazione e quella Corte cassò le sen- 
tenze di I° e II° grado dichiarando Vim- 
putazione del Pirovano di competenza 
delle Assise. 

Egli siè costituito ieri di mattina in 
carcere. 

Oggi seguì l'interrogatorio dell’ impu- 
tato e l’escussione dei vari testimoni. 
  

Pel “Segretariato del popolo, 
VI lista. 

S. E. Rev.ma Mons. Pietro Zamburlini 

Arcivescovo n. 10 azioni. 
Sac. Saccavini Nicolò, Parroco di Mar- 

tignacco n. 1 azione. 
Sac. Brisighelli Gio. Batta, Parroco di 

Percotto n. 1 azione. i 
Sac. Turchetti Garlo, Gappellano a Per-. 

cotto n. 1 azione. 
Sac. Dell’Angelo Liberale, Parroco di 

Talmassons n. È azione. 
Cassa Rurale di S. Lorenzo m. di Tal- 

massons n. 1 azione. sa ; 

Sac. Olivo Luigi, Cappellano de tale 

massons n. 1 azione. 
Sac. Carussi Luigi, Cappellano di Flu- 

mignacco n. 1 azione. 
Sac. Zavagni Gio. Batta, Cappellano di 

Santandrat n. 1 azione. 
Sac. Armellini Fabiano n. 1 azione. 

  

Facciamo viva istanza a tutti coloro 

i che ancora non presero azioni pel Se- 

oretariato del popolo, ma che hanno 

intenzione di prenderne, a non più ri- 

tardare. Questa nostra. istituzione sarà 

certo la più umanitaria, che avremo 

istituita e ancora la più feconda di be- 
nefizii pel povero. Nessuno quindi che 
abbia cuore e buona volontà si rifiuti 

di concorrere per la sua sollecita fon- 
dazione. 

  

Corriere commerciale 

Diamo, per chi può interessare, alcuni 

prezzi che si fanno sulle altre piazze dei 
grani e Î[oraggi. 

Gramni. 

Scarsezza d’ affari, prezzi deboli ed inva- 

riati, ecco andamento in giornata di tutte 

le piazze. 

A Treviso. — Frumenti pochi in vendita, 

prezzi più sostenuti. Granoturco nostrano ri- 

cercato, esteri più calmi. Avene domandate. 

Frumenti nuovi mercantili a L. 26, id. no- 

‘strani da 26,50 a 26.75, id. Piave a 27,29, fru- 

mentore nostrano giallo da 18 a 18,25, id. 

bianco da 19,50 a 19,75, id. giallone e pignolo 

da 18,75 a 19, pignolon da 14,75 a 15, cinquan- 

tino da 16,25 a 16,50, avena nostrana da 20,25 

a 20,50 al quintale. 

A Vercelli. — Tutto invariato ad cecezione 

dei risi e risoni bertoni e dell’avena, che au- 

mentarono da cent. 25 a 00. 
Prezzi ai tenimenti (mediazione compresa al 

quintale: 
Riso sgusciato da L. 20,99 a 26,90, id. mer- 

cantile da 26,60 a 28,65, id. buono da 23,99 @ 
30,70, id. fioretto da 31.35 a 31.80, id. bertone 
sgusciato da 27.45 a 28,10, id, giapponese da 

28,20 a 25, risone giapponese da 15,25 a 17,20, 
id. bertone da 19,50 a 21,50, id. nostrano da 

13,50 a 20, frumento mercantile da 27 a 20,79 
segale a 19,20, sorgoturco da 17,75 a 18.79, 
avena da 19,50 a 20. 

Foraggi. 
Come sì vede da noi in seguito dei raccolto 

soddisfacente del maggengo il fieno vecchio 

ha ribassato di qualche cosa, ribasso che per 

lo innanzi si farà più sensibile. 

A Cremona il fieno vecchio vale da L. 6 a 

T,a Lonigo ii nuovo raccolto è riescito un 

poco scarso ed il prezzo del vecchio è rimasto 

invariato ed a Morino il fieno vecchio vale 
da L. 10.75 a 11.50. 

Paglia. — La paglia da lettiera è sempre 

scarsa e la ricerca è assai vivace ce si è in 

attesa del nuovo raccolto per fare le grosse 

provviste. I prezzi @ Miano sono aumentati. 

A Cremona la paglia vale da L. 4.40 a 4.60 

eda Torino da 5.50 a 6. 

  

ilans i GStafi : 
Dispacci stiefani 

aironi e particolari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

Sulle relazioni ausiro-italiane. 

Viènna, 31. — La commissione del bi 

lancio per la delegazione austriaca di- 

scusse la relazione di Bacquettem sul 

bilancio degli esteri e constatò con sod- 

disfazione che la triplice alleanza conti 

nua a formare la base incrollabile della 

politica estera, ed esprime soddisfazione 

speciale per le relazioni austro-italiane 

che non subirono cangiamento. Infine 

esprime fiducia che la conclusione dei 

trattati di commercio sarà possibile su 

una base rispondente agli interessi di 

tutti i partiti. EL 

Mafia che incendia. 

Baku, 31. — Nei depositi di nafta della 

società « Bibi-Fibat» scoppiò un incendio 

che distrusse 21 pozzi cd mu serbatoio 

con 80,000 puds di nafta. HM danno am- 

monta a 150,000 rubli. 

Incendio d'un paese. . 

Simbirsk (Russia), 31. — Nella località 

Taraja-Hrinna un incendio distrusse 135 

case e molti granai; 2 donne perirono 

uelle fiamme, 10 altre persone riporta 

rono gravi ustioni, 

noe o Reino 
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Parigi, 31. — Ranavallo, ex regina del 
Madagascar è giunta iersera. on 

| boer! vincono e marciano. 

Londra, 31. — Il Daily Mail ha da Ga- 
petown: I boeri impadronitisi di cinque- 
cento cavalli’ presso CGolesberge . conti- 
nuano la marcia verso sud. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udint 31 maggio 1901. 

RENDITA 
Halana Parigi Fr. 102.55 
Italiana Italia Pro102150 

AZIONI 
Exterieur 4 °[, oro Fr. 70.22 
Edison  » 499. 
Banca d’Italia Pd 

CAMBI E VALUTE 
Francia chégue DESSODII 
Sterline » 00 
Marchi » » 129.65 
Corone » » 110.20 

Napoleoni » Zi 00 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 097.45 

Cambio ufficiale. L.. 105.36 

  
    

Porta Venezia - UDINI - Porta Venezie 

Stabilimento di cura 
n M a a 

idroelettrica 
con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. 
ppracsa pe 

de SÌ © 5 
Specialità del Premiato 

nm Ji n 3 - na n S si 

“Laboratorio Pacelli - Livorno 
: REA Se per chi sof 

‘Un vero balsamo tredidolore 
e bruciori di stumaco, cattiva dizesttane 

(che dà diarrea 0 stitichezza) t 

ed il catarro gastro intestinale i st 

sissima China Paccili effervescente 

i svantaggiosissima invece @ 

o tanto noiosa che spe 

  

si può fare, come è indispensabile per 

quelli che menano rita sed entaria. L'uso 

continuo del bicarbonato di soda nuoce 

alla salute. — Aumenta l'appetito. a- 

liuta la-digestione difficile ed allontana 

la bile dello stomaco cho dà vari di-&8 

sturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. RES 

I “«Guardarsi dalle stupide e dannose 

#Sfalsificazioni e sostituzioni. ESS 

  

(malattia 
nervosa), 

tutte lo malattie del sangue e Visteri- 
smo sì guariscono con le PILLOLE PA- 

CELLI che fanno ritornare lappettto, 
il primitivo colore al volto Gando forza&28 

istaonergia, guiesza. Flacone Lire 2.50, persss 

Fesposta TJuire 2.65. È 

rr verra 

È n Ran ih ondulati, morbidigsa 

2 Capelli el Ì, e lucidi, sì otten-SS6 

*zicono con l’uso della Pomota Pacellt&& 

icon olio di ricini deodorato e China. 3g 

inforza il bulbo del capello ed alion 

ana la forfora. Le tinture od acque ches 

i adoperano li rendono aridi. Vasettof 

iTire 0.70, (per posta Lire 0.50). 
pntisesiriià 

È ì Udine dalle farm. Comelli,  Comessatti.E 
APE TENIAIOT 

a 

PITT. ambo Ahi N 4 
di Elegan to Album N. 4 

#1 L. 0.95 alla Ditta PACELLI - Lig 

Cene e IA e 

L'ex regina del Madagascar. | 

Vendonsi in tutte le farmacio e ing 

ner ricamo, Grochè, tombolo, atfabeli, ecc. EE 

ssi può avere inviando cartolina vagiiatlzee 

      

    

I FERRO.CHINA BISLERI 

    
     

        

  

“Ca 
primaverile 

del Sangue    Folete la Salute 1     
Il chiariss. Dott. 

GITUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
serive averne otte- 
nuto <« pronte gua- 4 
« rigioni nei casì 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

  
      

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica ,) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

aa RZ FIENO pae POSERO G: 
Rea DAI nur eci 

ia Bivina Commedia 
di DANTE ALIGHIERI 

i con commento del Prof. Giacomo Poletto 

* © Volumi in brokure Lire 15. 

Inviare Cartolina Vaglia al sig. Gru- 

seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 

? ove trovansi anche le Medaglie comme 

5 morative del Redentore benedetie dal 

S. Padre con indulgenza di 100 giorni w 

SS Lire 1.25 franco di porto. 

    

   

  

        

   

    

   

    

GRRANTITI DI PURA OLIVA 

PREFERIBILI AL BURRO. 

Si spediscono instagnate da Co.8,15625 

arfisticamento illustrate, racchiuse in 

adaita cassetta di legno: Vergine Bianco 

21.245, Dorato a L.1,95.Sopraff.a L.1,79 

IT Ghilo netto. Franco di porto e d’im- | 

ballacecio alla stazione ferroviaria del 

compratore. Per stagnate da soli Co.8, 

solemento di L.2. In barifetti da Cg.50, è 

      

      

    

ii postali di Cg. 4 netti verso asse 

ccrtolina-vaglia di L. 10,60 - 9,55 
  
    

    

{ 

, &,10 rispettivamente. 

vat Chiedere campioni e cafatogo ai Si 

Sig]. P. Sasso e Figli, Oneglia. 

  

  
  

GIUSEPPE BOI   

  

  

  

UDIME — Piazza del Duomo, 19 —- URINE 

Laboratorio speciale. di arredi da 
Chiesa in argento  cescitato, noncié in 

ottone dorato, argentato e nichelato, 

cd oggetti di fantasia — &ornie per 
ritratti e specchiere in gitone cescellato 

e galvanizzato — Apparati per illu- 

minazioni di Altlari — Bracciali per 

sostenere lampadarii in ferro battuto e 

modellato, con doratura a mordente ed 

a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara 
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ra MST ab Re BASSE ct SESSI 

Consultazioni in causa cure 
8a i nane eta n 

Via Francesco Mantica, 34. 

tura, 14). 

  

  

Ordinazioni gratuite all’ A mbulatorio della 

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefes* 

  

n) î % ” Rs v } È tr 

Premiata con diploma d'onore 5 
Q 

1 Bagiancherta confezionata da Signora di lavorazione propria — pronla | £. 

E m casa 
È. 

= © = 

R GORE EHDI: DD S POSA. = 

i da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA è di NEONATI. - 
Li 5 f srt ; : , = ; DIR 

& Lavorazione fina e accurata, Ricami a mano di perfetta esecuzione |='& 

D 
; 

E 

2 Magazzini Mode c Corredi 
È 

fu i sii 5 
da Gili _ 

I S 

Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio Mercatovecchio 

zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorando'i a nuovo; in modo da ri- 

durli nel loro primiero stato, sempre a   prezzi onestissimi. 
Dictro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro, 

i 

e
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Impermeabili Loden e somunt. 

NB. 
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s
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SREBAS: GRAVBNBARABBRNERANBRS 
BLA ld DI 

3 delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

TWTWTrA SPECIALE IL. 169. 

Pe Assortimento coperture gomma € € 

<Fi di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, 
Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di bictelette. 

LRMRIANABMEARARRARARBRRA 

è ; | nua e lp 

Augusto Yerza 2 
UDINE — Via -Mercatovecchio N. 5 € 7 

Premiata officina meccanica 

per la costruzione © riparazione 

23 delle. Biciclette 

—. PREZZI MIVISSIMI — 

      

amere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

Gambali, Guanti ecc. 
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Laboratorio pirotecnico 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
sì eseguiscono, a prezzi da non temere’ concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. | 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la. spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

TIIEOERENE LiELGT 
pirotecnico.   

Todeschini e Boschetti di Verona 
Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo Z0RZI 

Cera lavorata 
i. Real conpimento di Smirne, al Chilo 
best» » d’A frica, » » 2.60. 
Wo» » dì Bosnia » DIRI 
Je » » Nostrale » » 1.90 
HS » » » « » { .60 

Candele da tavola in cera di Massaua. 

Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 
fina » 1.00 
e 10 candele V uno. 

» » » 

- 29, INB.) . pacchi sono rispettivamente da 5, 7 
  

  

Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE, 

Maglioli in cera fina prima qualità da 14 di Chilo L. 1.00 
Scatole : Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 

parquets. 1’ una È ‘0.75 
Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie | vo 

| Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 
Pomata per i Calli, la scatola » 0.75 

incenso e Storace. 
Incenso eletto (lagrima) al Chilo L. 2.00 

RS eranis » Pla 
» comune arabico » 1.00 

Storace di Cipro (Mirra) i » 2.50 
Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa 

gallegiante » 1.00 
Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cora di Massaua, dura 12 ore 380.20) 
Pezzi cera di ricambio    
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glicerinata - igienica 

    

    
   

     
    
      

      

     
      

    

    

   

    

    

       

      

   

    

    

  

   

  

    
  

  

non untuosa - alabastrina. dt 
(Blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) g 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici ae 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per Po 
profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle È BUSI 

morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. * d È 
L. 1.50 ogni vasetto. ‘più cent. 20 i ren Preparasi nei laboratori della Società SG se per posta; due vasetti L. 2.80, pri “__.. Ao BERTELLI e C. 2. franchi di porto nel Regno. Pg Milano, via Paolo Frisi, 26. as 1/8 
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Aderentissima, rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte 7 
le vellutine o ciprie conosciute. #/# 

  

    
      
   
   
   

    

L. 2. la scatola, più cent. 20 
7 par posta; tre scatole in elegante 

GS) custodia L. 5.50, franche. - Una 
}#Y scat. porcellana Pompadour L. 2.75, 

più cent. 20 pel porto, alla Società 
A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26. 
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L’ Estratto Venus 
, è un profumo pe- 

netrante, dolcissimo, 
, veramente paradisiaco, 

A !l flacone, in cristallo di 
Boemia, artistico, ha per €R ATTO 

sè stesso un elevato valore. FAZZ oLEe 
Un Nacone decorato (oppure un /facone comune di do 2 L. 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, tranchi di porto. 

L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica , si preparano nei laboralorî del premiato stabilimento della Società 
A. BERTELIIEeC., Milano, via Paolo Frisl, 26 

MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 
MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 

TORINO, portici di piazza Castello, 25 
» NAPOLI, via Roma, 301. 

L’ Estratto Venus 
è il regalo più ele 

gante e ambito che # 
si possa fare o desi- 

derare. E° senz'altro il 
profumo più di moda e più £ 

usato nél ceto aristocratico. # 

ppia capacità del decorato) @& 
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premiata con 15 Medaglie di lr grado ed una erace d'oro ai merito 

= Stabilimenti: BOLOGNA « MILANO « TORINO »- PESARO — 
Bi trova in tutto le farmacia o alberghi — Per la vendita all'ingrossò presso la Ditta 

A. PABRIS UDINE 

Martinuzzi $rancesco 
. Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. 

apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della. casa. Francese. Si accettano - commissioni per ricami d’ arredi sacri in, seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima. qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
PAT A MENSE RA RIASESE   

    

    

   

   

    

  

   

  

   

Pi RUS 53 

che bruciano senza stoppino 
Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da. stirare ecc., il N. 1, 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed centra in ebolizione in 16 

minuti c il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

iomenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecelriò 

33 
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di Faria inendiato      
a | È Con esso chiunque può sti- 

LSTOCre 1a, Marca Gallo rare a lucido con facilità. — 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi Li Conserva la biancheria. diversi saponi all’ amido in commercio, Si vende in tutto il mondo. Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANEI 

Meleno, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 
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SRICRION REDTEMPIAUe | DOMERICO BERTAGCINI 
CALVONSS NOMEIY MRNIES sac 

garan he Pera 
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INTERESSANTE | 
La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccimi m Mereato vecchio Udine, na messo 

i) vendila una grande quantità di arredi Sacri, che mene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
le esigenze, assumendosi in oltre qualungue importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 

  

sopra appositi disegni. Le arcentature, le dorature e nichelaturo, \cngono eseguite mediante o 
motori ad energia elettrica, il fulto a prezzi mitissimi e mar praticati per l’addictro, dando £ 
garanzia sull’ esito del lavoro. PLAN 1 

Tiene anche una erande quantità di chincaglierie, utensili per famiglia, posaforio, lumicre, 
oggetti per regali, vasche per bagni, scarpe, corone fumobri con nastri, giocattoli cec. 

a Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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